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Osmed 2015, Melazzini: evoluzione 
spesa in linea con cambiamenti della 
medicina 

 

«I dati contenuti all'interno del Rapporto 'L'uso dei Farmaci in Italia-2015' testimoniano 
l'evoluzione della spesa e del consumo di farmaci nel nostro Paese, in linea con i 
cambiamenti e i big trend in atto nel mondo della medicina». Così il Presidente 
dell'Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa), Mario Melazzini, in apertura della 
presentazione del Rapporto Osmed.  
 
«È importante sottolineare il ruolo del Servizio Sanitario Nazionale - ha proseguito 
Melazzini - che ha rimborsato più del 76% della spesa farmaceutica, cresciuta nel 2015 
del 8,6%. In particolare le strutture sanitarie pubbliche hanno visto incrementare 
(+24,5%) le voci di costo legate all'acquisto dei nuovi farmaci innovativi, soprattutto 
quelli per il trattamento dell'epatite C». E dal punto di vista dei consumi, Melazzini fa 
sapere che i dati mostrano invece un andamento sostanzialmente stabile, ogni italiano ha 
assunto in media 1,8 dosi di farmaco al giorno. Confermate le differenze di genere con 
le donne che presentano una prevalenza media d'uso maggiore rispetto agli uomini, 
nella fascia compresa tra i 15 e i 64 anni. «Le donne mostrano livelli di prescrizioni più 
elevati per i farmaci antineoplastici, del Sistema Nervoso Centrale e dell'apparato 
muscolo-scheletrico». 
 
E sempre da Aifa, in occasione della presentazione dei dati, arriva anche la notizia di un 
imminente cambio di rotta sulla trasparenza. «Stiamo lavorando per un accordo quadro 

http://www.doctor33.it/osmed-melazzini-evoluzione-spesa-in-linea-con-cambiamenti-della-medicina/politica-e-sanita/news--36837.html?xrtd=


con l'antitrust», ha detto il direttore generale dell'Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa) 
Luca Pani, rispondendo ai giornalisti al termine della presentazione del rapporto Osmed 
2015. Pani ha poi sottolineato che «esistono comunque già delle collaborazioni con 
l'antitrust». Commentando, invece, il Rapporto ha ribadito come «i medicinali per il 
sistema cardiovascolare si confermano la categoria maggiormente consumata dagli 
italiani, seguiti dai farmaci dell'apparato gastro intestinale e metabolismo, dai farmaci 
del sangue e organi emopoietici e dai farmaci per il sistema nervoso centrale. In termini 
di impatto sulla spesa farmaceutica complessiva i farmaci anti microbici sono al primo 
posto, mentre gli anti neoplastici e immunomodulatori si confermano al secondo e fanno 
registrare incrementi nei consumi (+1,9%) e nella spesa (+7,5%) da parte delle strutture 
sanitarie pubbliche». E sempre sulla classe di farmaci, interviene anche il ministro della 
Salute, Beatrice Lorenzin, che a margine di un convegno organizzato dalla Cisl, 
commenta i dati Osmed. 
 
«Non date da sole gli antibiotici ai vostri figli: fatelo solo sotto stretto controllo medico, 
l'antibiotico va usato solo se strettamente necessario», dice il ministro spiegando poi che 
«la diminuzione dell'uso degli antibiotici è un fatto molto positivo. I farmaci non si 
assumono fai da te ma solo sotto prescrizione, a maggior ragione gli antibiotici». Del 
resto, a giudizio del ministro «la resistenza agli antibiotici è il flagello dei nostri tempi». 
Per Andrea Mandelli, presidente della Fofi intervenuto alla presentazione di Aifa 
insieme ad Emilia Grazia De Biasi, presidente della commissione Sanità del Senato, è 
importante che anche in campo farmaceutico «si seguano due vie maestre: quella 
dell'appropriatezza e quella dell'aderenza alla terapia». 
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22/6/2016 Lea. Lorenzin sollecita le Regioni a dare il loro via libera al Mef

http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=40899 1/1

quotidianosanità.it 
Martedì 21 GIUGNO 2016 

Lea. Lorenzin sollecita le Regioni a dare il loro via
libera al Mef
Il ministro ha scritto oggi al presidente della Conferenza delle Regioni chiedendogli
un intervento urgente al fine di sbloccare l’iter dei nuovi livelli essenziali di
assistenza fermi al Mef da mesi. Mancherebbe infatti il loro sì esplicito al fatto che
gli 800 milioni stanziati dalla stabilità saranno sufficienti a coprire i costi delle
nuove prestazioni. LA LETTERA. 

I nuovi livelli essenziali di assistenza sono bloccati da mesi al Mef. E il motivo ora è chiaro. Manca l’avvallo
delle Regioni sulla copertura. In sostanza le Regioni non avrebbero ancora dato il loro placet alla Ragioneria
rassicurando il Mef che gli 800 milioni stanziati nella stabilità per finanziare le nuove prestazioni previste dalla
proposta del Ministero della Salute sono sufficienti e che non verranno richiesti di altri fondi da parte loro.
 
Un avvallo essenziale per sbloccare finalmente la partita. Questo il senso di una lettera inviata oggi da
Lorenzin  a Bonaccini (presidente della Conferenza delle regioni) dove si chiede una netta presa di posizione
delle Regioni per porre fine all’attesa.
 
“Spero tu (Bonaccini, ndr) possa assumere ogni iniziativa rientrante nelle tue prerogative per ripristinare uno
stato di normale funzionamento istituzionale e per garantire finalmente a milioni di persone l’accesso ai nuovi
trattamenti sanitari”, scrive il ministro.

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=6680880.pdf
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Lorenzin: "E' il paradosso italiano, cervelli
creativi e fondi inadeguati"
 ECONOMIA

Pubblicato il: 21/06/2016 15:34

"I nostri ricercatori sono tra i primi al mondo per genio
e capacità produttive, ma ancora lontani dalle prime
posizioni per strutture, finanziamenti e quadro
normativo. È il paradosso italiano in tema di ricerca.
Alle potenzialità e alla creatività dei nostri cervelli non
corrisponde, purtroppo, un adeguato supporto
economico da parte delle istituzioni". Così il ministro
della Salute, Beatrice Lorenzin, in un messaggio
inviato oggi alla presentazione della seconda edizione
di 'BioUpper', piattaforma per start up che punta a
valorizzare le bioscienze con una sinergia tra
accademia, industria, no profit, istituzioni e investitori.

Un'iniziativa promossa da Novartis Italia e Fondazione Cariplo, che finanziano i progetti che, dopo una
serie di step, risultano vincitori.

Lorenzin ha ricordato, ne suo messaggio, come la percentuale del Pil che l'Italia destina alla ricerca sia
"insufficiente e carente" soprattutto se "comparata agli altri Paesi dell’Unione Europea. Sarà necessario
porre rimedio a questo 'gap' per ridare competitività e visibilità al nostro Paese. La soluzione passa
necessariamente da un intervento sull’assetto strutturale complessivo del Paese".

Per il ministro l'obiettivo ultimo "è quello dell’innovazione terapeutica e della effettiva disponibilità dei
nuovi farmaci e di tecnologie innovative per i pazienti che ne hanno bisogno. Un obiettivo non facile da
raggiungere per il nostro Paese, che già sconta problemi sempre in ambito strutturale di antica data,
aggravati dai recenti anni caratterizzati da una prolungata crisi economica che ha avuto effetti evidenti sulla
disponibilità di risorse da dedicare a questo importante settore".

Necessario dunque "impegnarsi con grande determinazione affinché si creino le basi per costruire una vera
e solida cultura della ricerca che migliori la percezione del valore di questo settore determinando le
opportune azioni riformatrici. Per fare ciò, sarà prioritario operare con costanza e sistematicità nel
miglioramento di quello che possiamo chiamare il 'sistema ricerca', che necessariamente si dovrà basare su
un dialogo costruttivo tra Governo, industria e sistema finanziario affinché il settore della salute in Italia
possa continuare ad essere fattore di sviluppo economico per il Paese".

La ricerca, ha sottolineato la responsabile del dicastero della Salute, è per le istituzioni "un cardine per lo
sviluppo del nostro Paese. Di fronte a noi abbiamo una buona carta da giocare perché partiamo da punti di
forza significativi legati al valore dei nostri ricercatori. E la qualificazione del capitale umano sul piano delle
competenze in campo tecnico scientifico è un fattore determinante sia per lo sviluppo di tecnologie
innovative, che per il loro diffuso utilizzo nella società"

E "va in questa direzione l’accordo siglato tra la Novartis Italia e la Fondazione Cariplo. Un’intesa che si
pone l’obiettivo di sostenere i giovani talenti che vogliono creare una startup nelle scienze della vita e
partecipare attivamente allo sviluppo economico del nostro Paese. Investire in giovani talenti è per noi una
priorità. Così come è nostro dovere garantire la qualità, l’accessibilità all’assistenza sanitaria e la sua
sostenibilità. Sostenibilità che passa necessariamente per un incremento dei livelli di efficacia e di
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efficienza, e quindi per un migliore uso dei principali fattori della produzione. Tra questi, fondamentali,
sono le persone e le loro competenze", ha concluso Lorenzin nel suo messaggio.
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Il sole allunga la vita 

 

Una telefonata allunga la vita, era lo slogan di un famoso spot della Sip , che a metà degli anni ’90 
spopolò sul grande e piccolo schermo. Gli italiani sembrano averci creduto, visto il rapporto costruito 
nel tempo con il cellulare. Ma in realtà al telefono non appartengono le proprietà che oggi un robusto 
studio svedese attribuisce al sole. Un’adeguata esposizione fungerebbe da «scudo», in termini di 
riduzione del rischio di eventi e morte per cause cardiovascolari.   
La notizia giunge da una ricerca pubblicata sul «Journal of Internal Medicine ». Lo studio, iniziato nel 
1990, ha coinvolto circa trentamila donne svedesi di età compresa tra i 25 e i 64 anni e, dopo vent’anni 
di osservazione, ha dimostrato che evitare il sole non è d’aiuto per la salute. S’è visto infatti che donne 
che vi si espongono in maniera cauta vivono in media più a lungo: da sei mesi a due anni. A garantire 
giovamento sarebbe la maggiore produzione di vitamina D, il cui deficit già in passato è stato associato 
a un aumento del rischio di infarto e diinsufficienza cardiaca . A ciò, sostengono i ricercatori, occorre 
aggiungere che l’esposizione al sole compenserebbe gli effetti dannosi del fumo di sigaretta. La ricerca 
ha infatti svelato come i non fumatori che erano poco abituati a esporsi al sole avevano un’aspettativa di 
vita paragonabile a quella dei fumatori inseriti nel gruppo che più di frequente - per scelta o per ragioni 
professionali - risultava esposto ai raggi solari.   
  
MA TROPPO SOLE AUMENTA IL RISCHIO DI TUMORI ALLA PELLE   
Esporsi al sole, oltre che rilassante, può essere dunque un’arma da far fruttare sulla via della longevità. 
Questa scoperta non cancella però l’altro lato della medaglia, anzi lo conferma: l’esposizione eccessiva 
al sole favorisce l’invecchiamento cutaneo e lo sviluppo di tumori della pelle, come gli epiteliomi e i 
melanomi. Come fare, allora, per trovare il giusto equilibrio? «Tutto dipende dalle caratteristiche della 
propria pelle - afferma Giampiero Girolomoni, direttore della clinica dermatologica dell’azienda 
ospedaliero-universitaria di Verona e presidente della Società Italiana di Dermatologia Medica, 

http://www.lastampa.it/2016/06/21/scienza/benessere/il-sole-allunga-la-vita-QkYA8puFlKeQB9LhZXlCAM/pagina.html


Chirurgica, Estetica e delle Malattie Sessualmente Trasmesse (SideMaST) -. Gli individui di 
carnagione scura che non si scottano al sole possono esporsi tranquillamente senza problemi. Chi ha la 
carnagione chiara e si scotta con facilità deve fare più attenzione ed esporsi con cautela». Troppo fa 
male, dunque, ma poco fa peggio. «Gran parte degli effetti benefici del sole dipendono dalla produzione 
di vitamina D nella pelle. Basta assicurarsi che questi nel sangue siano nella norma per misurare il 
proprio grado di esposizione al sole. La vitamina D, oltre a preservare la mineralizzazione dell’osso e 
prevenire l’osteoporosi, regola le risposte immunitarie, protegge dalle infezioni e riduce il rischio 
cardiovascolare. Diversi studi che confermano che la carenza di vitamina D è inversamente correlata 
con la mortalità per eventi cardiovascolari e per cancro e che l’integrazione dietetica di vitamina D3, 
quando necessaria, riduce globalmente la mortalità».  
  
CONSIGLI PER UNA TINTARELLA SICURA   
Per trovare la giusta sintesi, conviene allora seguire cinque semplici suggerimenti, che in questo 
momento dell’anno tornano particolarmente utili. Meglio evitare le ore di massima irradiazione, tra le 11 
e le 14, ed esporsi al sole in modo graduale, dando la possibilità alla pelle di difendersi attraverso 
l’abbronzatura, ed usare creme protettive adeguate. Nei bambini, più che negli adulti, è fondamentale 
evitare le ustioni solari, principale fattore di rischio per il melanoma: malattia che insorge a distanza di 
decenni dalle ustioni solari. Le creme vanno utilizzate, meglio se con fattori di protezione compresi tra 
30 e 50: l’applicazione deve avvenire in media ogni due ore, pure prima se ci si bagna di frequente. 
Anche le magliette colorate possono costituire un ottimo filtro solare. Infine occorre considerare con il 
proprio medico l’assunzione regolare di vitamina D. Un aspetto che riguarda però soprattutto i mesi 
autunnali e invernali. Adesso meglio esporsi al sole: con cautela sì, ma senza eccessivi timori.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




